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ì AVVISO AL LETTORE. 



< 

mentre che alcuni privati si occu- 
pano del progetto di attivare i battelli a 
vapore anche sulle acque della nostra 
Penisola , per estendervi a favore del 
commercio i beneficj del nuovo metodo 
di navigazione, era ben desiderabile che 
altri cercasse di diffondere colle stampe 
fra di noi la cognizione di una scoperta 
tanto importante , come si è la macchi- 
na- a -vapore applicata alla navigazione. 
A quest'oggetto si offriva assai oppor- 
tunamente la descrizione fattane dal ce- 
lebre professore M. A. Pjctet di Gine- 
vra ed inserita nel Tom. a3.* di quel 
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giornale scientifico intitolato la Bibliothe- 
que Universelle. V Editore milanese non 
dubita quindi che il Pubblico italiano gli 
saprà buon grado di avergliene procurata 
la presente traduzione. 
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S- . 
ebbene i principj , e la costruzione delle 
macchine - a - vapore siano generalmente 
assai conosciute, l'applicazione di questo 
apparecchio alla navigazione essendo una 
invenzione recente , ed esigendo esse nella 
loro costruzione delle modificazioni par- 
ticolari , e più , o meno nuove , ho cre- 
duto che alla Commissione ( alla quale 
io pure ho Y onore di appartenere ) no* 
minata dal Consiglio di Stato per fargli 
un rapporto sulla macchina , che il si- 
gnor Church Console degli Stati-Uniti 
d' America ha adattata al battello costruito 
sul lago di Ginevra , nelT esame che le 
è domandato , potrebbe essere di giova- 
mento una precedente, e sminuzzata de- 
scrizione dell'apparecchio motore. Quindi 
è che io mi sono particolarmente occu- 
pato di questo oggetto, e sottometto oggi 
alla Commissione questo primo risulta- 
mento accompagnato di due disegni sulla 
scala di un pollice per un piede , uno dei 
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quali presenta F elevazione , F altro la 
pianta geometrica , coir avvertenza che le 
stesse lettere corrispondono ai medesimi 
oggetti nelle due figure. 

Per maggior chiarezza dividerò questa 
descrizione in due' parti distinte , una fi- 
sica e relativa alla produzione , ed al 
modo di agire del vapore , V altra pura- 
mente meccanica , e concernente F appli- 
cazione della forza motrice , che questo 
vapore dà ai diversi effetti risultanti dal* 
F azione della macchina. 

La parte fisica può essere ancora sud- 
divisa in tre rami, o sistemi particolari 
aventi ciascuno il loro genere speciale di 
azione e posti in comunicazione consecu- 
tiva; cioè, quello della caldaia, e delle 
sue dipendenze dirette ; a. 0 quello del ci- 
lindro a vapore; della sua valvola e del 
condensatore ; 3.° quello delle due trombe 
una d' evacuazione > F altra che alimenta 
la caldaia. Prima di passare alla parte 
meccanica svilupperò questi tre sistemi 
nell' ordine indicato. 
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Della caldaia e delle sue dipendenze. 

La caldaia G è di forma parallelopipeda 
rettangolare, ha cinque piedi ed un pol- 
lice di altezza, cinque piedi, e dieci pol- 
lici di larghezza, e nove piedi, e sei pol- 
lici di lunghezza ; essa è di ferro battuto 
grosso sei linee; unita con chiodi molto 
approssimati, e colla testa a cono schiac- 
ciato. Il suo interno è diviso in tre gran- 
di compartimenti suddivisi essi pure in 
condotti di forma rettangolare, che par- 
tendo dal fuocolare situato al di dentro 
ed all'angolo inferiore della caldaia, ed 
elevandosi neii* interno prima di sortire 
dal tubo del cammino Y formano tre 
andirivieni. Questo tubo ha trenta piedi 
di altezza sopra quattordici pollici e mez- 
zo di diametro, dimensioni producentì 
un grande effetto per il fumo. 

Le tre grandi divisioni della caldaia , 
aventi le loro pareti particolari e contigue 
ciascuna rispettivamente comunicano tra 
di loro per mezzo di tubi di ferro fuso 
UU situati al basso , e sporgenti in fuori. 
I condotti di circolazione interna sono 
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disposti in maniera da non lasciare che 
qùattro pollici di grossezza alla, massa del 
liquido da riscaldarsi fra le loro pareti, e 
per cui la moltiplicità delle superficie rice- 
venti la corrente calorifera mette a profitto 
il calore sviluppato nei fuocolare , che è 
esso pure porzione integrante della cai- . 
daia. Risulta da questa disposizione che 
la massa d' acqua in essa rinchiusa, seb- 
bene di circa cento quintali, in trequarti 
d' ora è condotta al grado d' ebolizione. 

Si riempie la caldaia al grado conve- 
niente, cioè ventidue pollici circa al di 
sotto del suo piano superiore., e per 
mezzo di una tromba aspirante e pre- 
mente P a serbatoio d' aria. Essa aspira. 
1' acqua del lago , e la spinge nella cal- 
daia. Si fa agire questa tromba a braccia 
d' uomini , il suo cilindro ha tre pollici 
e mezzo di diametro , ed il suo pistone 
otto pollici di giuoco. Essa fornisce in 
mezz' ora V occorrente quantità d' acqua , 
e questa operazione fatta una volta non 
si ripete che raramente , ed allorché fa 
d'uopo vuotare la caldaia per pulirla. Si 
evacua allora per l'apertura y, chiusa da 
un rubinetto in vicinanza della tromba , 
di cui ho parlalo. 
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Contro la parete della caldaia dal lato 
della macchina, ed all' altezza del livello 
medio interno dell' acqua vi è pure un 
ordine di sei rubinetti r appartenenti per 
paio a ciascuno dei tre compartimenti in 
cui T interno della caldaia è diviso. In 
ciascun paio uno dei rubinetti corri- 
sponde neir interno allo spazio , che deve 
essere occupato dal vapore , e questo ne 
sorte allorché si apre ; 1' altro corrisponde 
all' acqua. Quando aprendo quest' ultimo 
ne sorte vapore, e non acqua, è una 
prova che essa non è all' altezza conve- 
niente; e se aprendo il primo ne sorte 
acqua e non vapore , ne segue che V ac- 
qua è più elevata del bisogno. 11 suo li- 
vello medio deve essere circa otto pollici 
al di sopra della superficie superiore del- 
l' ultimo ordine dei condotti di calore 
circolanti internamente, e ventidue pol- 
lici al di sotto della superficie superiore 
della caldaia. Questo grado medio di riem- 
pimento è mantenuto colla maggiore, o 
minore apertura che si dà al rubinetto 
attraversato dall' acqua che alimenta la 
caldaia e che si vede al di sotto della sua 
estremità superiore ed anteriore. 
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Il tubo cilindrico LL del cammino co* 
struito di latta forte , elevandosi ài di so- 
pra della caldaia è inviluppato da un al- 
tro cilindro esteriore della stessa materia 
alto sei piedi, e due pollici, tra il quale 
ed il tubo del cammino vi è un inter- 
vallo in forma di anello cilindrico di 
quattro pollici di grossezza orizzontale, 
che si riempie continuamente d'acqua già 
calda per mezzo dell' azione di una trom- 
ba , di cui si parlerà più abbasso. Que- 
st' acqua è condotta al grado di ebolizione 
sotto la pressione atmosferica libera colla 
corrente d' aria della combustione ancor 
molto calda che monta nel cammino , e 
serve così ad alimentare la caldaia al di 
sotto di lui con dell' acqua già bollente. 

Questa disposizione procura un altro 
vantaggio , ed è di fare che la parte in- 
feriore del tubo non lasci irradiare al di 
fuori che un grado di calore non oltre- 
passante il limite dell' acqua bollente, il 
che ci mette al sicuro d' ogni pericolo di 
fuoco, che potesse provenire dal contatto 
accidentale del combustibile coli' esteriore 
di questo cammino. Gli abiti stessi ponno 
toccarlo senza inconveniente. Questo ser* 
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batoio ha iaoltre ua terzo effetto utile, di 
cui parlerò or ora. 

Tra la faccia posteriore della caldaia 
e la parte di legno che la separa dalla 
camera dei viaggiatori, vi è un intervallo 
di sei pollici nel quale l'aria si rinnova 
continuamente, e che tempera molto la 
comunicazione del calore, che d'altronde 
poco sorpassa il grado d' ebolizione. 

La valvola di sicurezza S, pezzo di 
prima importanza, è adattata al piano su- 
periore della caldaia non lontano da uno 
de' suoi angoli. Essa è fatta a cono rove- 
scio di tre pollici e mezzo di diametro, 
e caricata di un peso pendente sotto la 
sua asta neir interno della caldaia , ed 
esercitante solamente una pressione di tre 
libbre e mezzo per pollice quadrato di 
superficie, pressione che potrebbe facil- 
mente sopportare anche una semplice la- 
mina di latta. Questa valvola è messa al 
sicuro da ogni addizione ed azione qua- 
lunque esteriore , che dalla malevolenza , 
o dall' ignoranza ne potesse provenire ; 
giacché la sua asta è coperta al di sopra 
da un cappuccio cilindrico fortemente as- 
sicurato con viti, ed il suo carico agendo 
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al di sotto nello spazio occupato dal va- 
pore è del tutto inaccessibile. 

Al di sopra della caldaia, e vicino alla 
sua faccia anteriore si innalza una cavità A 
di forma rettangolare di sedici pollici so- 
pra tredici , e ventuno e mezzo di altez- 
za. Essa è di ferro fuso grosso tre quarti 
di pollice e comunica al di sotto colla 
caldaia , che la porta ricevendone imme- 
diatamente il vapore a guisa di serbatoio 
per trasmetterlo al sistema del pistone 
motore. 

Sortendo da questa cavità il vapore im- 
bocca un tubo BB , curvato al di sotto 
in forma di S che lo conduce un po' più 
basso nel sistema del cilindro , o pistone 
di cui parleremo. 

Prima però bisogna indicare , che verso 
il gomito di questo condotto di comuni- 
cazione è fisso lateralmente un sifone di 
ferro hh a rami paralleli disposti vertical- 
mente , il di. cui interno comunica con 
quello del condotto al quale è sospeso. Il 
gomito inferiore di questo sifone è riem- 
pito di una colonna di mercurio destinato 
a far funzione di indicatore della pres- 
sione elastica del vapore sopra V estre- 
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xnità della colonna mercuriale corrispon- 
dente all' interno. Nel ramo aperto del 
sifone un cilindro , o piuolo di legno 
galleggia sul mercurio. La parte superiore 
di questo galleggiante quando non si eser- 
cita pressione interna, cioè avanti che si 
accenda il fuoco rade Y estremità supe- 
riore del sifone ; ma dacché la pressione 
elastica del vapore comincia ad agire, al 
di sopra della sua forza equivalente alla 
pressione atmosferica, il galleggiante sorte 
dal tubo di ferro , ed a poco a poco si 
eleva alla misura di questa pressione. Una 
corrispondente divisione d indica in pol- 
lici , e linee il grado di elevazione di que- 
sto galleggiante. 

E per dirlo di passaggio questo indice 
fa così funzione di valvola di sicurezza; 
poiché se la pressione elastica interna sor- 
passasse un po' troppo la sua misura or- 
dinaria, il vapore scaccerebbe la colonna 
di mercurio , e sortirebbe dall' orifizio del 
sifone. 

Una terza valvola di sicurezza indiretta 
risulta dalla disposizione dell'anello cilin- 
drico dell'acqua inviluppante la parte in- 
feriore del cammino ; poiché quest' acqua , 
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che è in comunicazione colla caldaia, sa* 
rebbe sollevata per dare sfogo al vapore, 
che la attraverserebbe nei caso che V e- 
lasticità di quest' ultimo sorpassasse nota* 
bilmente il suo limite ordinario. 

Se si considerano questi tre sfoghi uno 
diretto , e due indiretti , come pure Y e- 
porme sproporzione , che esiste tra una 
pressione di tre libbre e mezzo solamente 
per pollice quadrato, e la tenacità delle 
lamine di ferro battuto grosso sei linee, 
egli è certo che la supposizione di un 
pericolo qualunque risultante dall' azione 
del vapore elastico sotto una pressione 
così debole, e che non può in alcun caso 
sorpassare un limite assai basso, questa 
supposizione, dico, diverrà del tutto gra- 
tuita ed immaginaria. 

Del cilindro a vapore , 
e delle sue dipendenze. 

Noi siamo al sistema del cilindro , e 
del pistone motore di tutta la macchina. 
Il vapore entrando in questo sistema trova 
riempite d* aria comune tutte le cavità 
nelle quali esso deve esercitare la sua ma- 
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gica alternativa di azione ora potente , ed 
ora nulla. Esso comincia il suo ufficia 
dallo scacciare quest' aria. Si dà per ciò 
accesso Ubero al vapore per mezzo di 
una valvola E da aprirsi colla mano fino 
a tanto che V aria sia tutta evacuata , e 
se ne veda sortire il vapore. Non è che 
dopo questa espulsione che questo vapore 
elastico può esercitarsi coli' energia, che 
gli è propria , cioè diventare alternativa*» 
mente , ed in un istante indivisibile tut- 
to e niente sulle due faccie del pistone. 
Si regola a piacere la proporzione di va- 
pore, che viene dalla caldaia colla mag- 
giore o minore apertura , che si dà ad 
un rubinetto posto al principio del si* 
stema in cui si esercita la sua azione. 

Esso riempie una prima cavità F F este- 
riore, e parallela al cilindro, nel quale si 
muove il pistone. Questa cavità è presso a 
poco della medesima altezza del cilindro, e 
con esso comunica per mezzo di due orifìzj 
praticati nelle due parti sporgenti di que- 
sto cilindro una all'alto, e l'altra al bas- 
so. Queste aperture sono tagliate come 
quelle delle qanne d'organo, cioè strette 
nel senso verticale , e larghe orizzontai* 
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mente. Le faccie anteriori , o i labbri di 
queste aperture presentano un piano ver- 
ticale , e liscio contro il quale nella ca- 
vità verticale F F si applica e giuoca d' alto 
in basso , e di basso in alto un pezzo 
mobile, che vi fa funzione di una dop- 
pia valvola ; questo pezzo ingegnosissimo , 
e semplicissimo è sostituito ai rubinetti 
che nelle macchine ordinarie aprono, e 
chiudono le comunicazioni necessarie per 
il giuoco del vapore. GÌ' Inglesi lo chia- 
mano D valve ( la valvola D ) perchè la 
sua sezione orizzontale presenta una forma 
semicircolare, ed un lato piano come la 
lettera D maiuscola. Questo pezzo è piano, 
e liscio anche nella sua parte sfregante con- 
tro il piano degli orifizi del cilindro e per 
cui fa funzione di valvola ; poiché siccome 
esso è un po' più corto della distanza 
verticale dei due orifizi del cilindro, quan- 
do ne chiude uno in alto , lascia aperto 
T altro al basso , e questo a vicenda è 
chiuso quando la valvola D discenden- 
dovi contro , lascia aperto V orifizio su- 
periore. Questo pezzo è forato d' alto 
in basso , e la sua faccia piana esteriore 
é costantemente premuta contro i due ori* 
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fizj , che esso apre , « chiude con dei 
cuscinetti di stoppa insinuati dietro di lui 
nella cavità semicilindrica FF in cui giuoca 
sopra un' estensione verticale di quattro 
pollici solamente, prò ducendo con questo 
giuoco quattro effetti simultanei , ed op- 
posti due a due, cioè di aprire colla sua 
ascesa la comunicazione del vapore sopra 
una delle facce del pistone , e di mettere 
nello stesso tempo il vapore che preme 
T altra faccia in comunicazione col serba* 
toio di condensazione di cui parlerò ben 
tosto 3 e dove esso va ad annichilarsi istan* 
ianeamente. Colla sua discesa la valvola 
D produce subito in seguito due effetti 
simili ai precedenti, ed egualmente simula 
tanei ed opposti. Non si può bastante- 
mente ammirare la semplicità di questo 
meccanismo non che l'energia, e la pre* 
cisione del suo effetto. Il giuoco di que- 
sta valvola D così importante è prodotto, 
e regolato da un'asta cilindrica verticale g 
che portandola tutta intiera passa al di 
sopra, ed attraverso di una càmera b guar- 
nita di stoppa, ed è portata essa pure, 
e messa in movimento d' ascesa, e discesa 
da una leva ripiegata mm munita di ur* 

a 
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contrappeso , ed alla quale un braccio 
mosso esso pure da una manovella, di cui 
parleremo a suo luogo, procura il movi* 
mento necessario di va e viene nel senso 
verticale. Le superficie sfreganti delibi val- 
vola D come pure quelle contro le quali 
essa giuoca, sono rivestite di rame fuso 
affinchè il loro giuoco sia preciso, e quando 
sono applicate contro le aperture dei ci- 
lindro, le chiudano esattamente, ed il va- 
pore non vi si possa introdurre. 

Il pistone del cilindro NN ha ventidue 
pollici di diametro , e due piedi di giuoco 
verticale. L' asta TT che gli appartiene, è 
un cilindro di ferro liscio, che attraversa 
una camera guarnita di stoppa impermea- 
bile all' aria , ed al vapore. Questo pisto- 
ne, e la sua asta sono origine di tutta 
T azione meccanica dell' apparecchio , il 
di cui principio dinamico è dovuto al va- 
pore, che eleva, ed abbassa alternativa- 
mente il pistone secondo che esso è am- 
messo al di sopra, ed al di sotto di questo 
cilindro mobile. Da questo movimento uni- 
co di va e viene , provengono tutti quelli 
che hanno luogo nella macchina. Prima 
però di inoltrarsi in questo argomento è 



Digitized by Google 



Ci9) 

bene "di farsi un* idea approssimativa del- 
l'agente che procura questa alternativa di 
ascesa e discesa. 

La sezione del pistone ha trecento ot- 
tanta pollici quadrati di superficie circo- 
lare. Essa è spinta d'alto in basso, e sol- 
levata dal basso in alto alternativamente 
dal vapore elastico con una forza eguale 
a diciannove libbre e mezzo per pollicè 
quadrato, che moltiplicate per 38o danno 
7410 libbre, o circa 74 quintali prementi 
alternativamente la superficie superiore 
ed inferiore del pistone. Questo monta e 
discende quarantacinque volte per minu- 
to ; cioè percorre quarantacinque volte 
due piedi , o novanta piedi in sessanta 
secondi ossia un piede e mezzo per se- 
condo. Il momento del pistone, o la sua 
potenza dinamica è dunque 7410 X *• '/a 
= mi5 (1) 

Ma io non ho ancora indicato, che di 
passaggio la condizione necessaria per- 

(1) Di 19 i/a libbre di pressione del vapore per pollice qua- 
drato della superficie che gli è attribuito , circa 16 libbre tono 
equilibrate dalla pressione atmosferica che si esercita all' esteriore j 
non restano adunque cbe 3 i/a libbre per pollice quadralo , 
come si è detto, a sopportarsi dalla superfìcie, che sostiene!' a* 
zione elastica interna , ed in particolare dall' interno della cal- 
daia. 



che Ja pressione alternativa del vapore so- 
pra la superficie superiore ed inferiore 
del pistone abbia laogo in una maniera 
completa ed energica. A tal fine mentre 
questa pressione si esercita nella sua pie- 
nezza sopra una delle due superficie , fa I 
d'uopo che sia quasi nulla sopra l'altra. I 

Ciò ha luogo infatti colla condensazione 1 
istantanea ed alternativa del vapore daMa 
parte del pistone, che cessa di essere in 
comunicazione con esso all'istante, in cui 
la valvola D chiude l'orificio che glielo { 
portava dalla caldaia ; il vapore che pre- 
meva questa parte del pistone entra nello 
stesso istante in comunicazione libera colla 
cavità destinata alla condensazione. 

Queste due azioni , cioè quella di ar- 
rivo del vapore sopra una delle superfi- 
cie del pistone , e di condensazione di 
questo vapore sopra l'altra sono sensibil- 
mente simultanee, e risultano dal giuoco 
della medesima valvola D che chiudendo 
a vicenda uno dei due orifizi ne apre uno 
di comunicazione tra lo spazio dei vapo- 
re , e T interno del serbatoio R di conden- 
sazione di forma parallelopipeda esagona ; 
situato immediatamente al di sotto del ci- 
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lindro motore , e comunicante alternativa- 
mente pel giuoco della valvola coli' interno 
di questo cilindro al di sopra , e poi al 
di sotto del pistone. Si sa per mezzo 
di una delle memorabili scoperte del ce- 
lebre Watt che la condensazione del va- 
pore acquoso ha luogo istantaneamente 
quando lo spazio che lo racchiude, comu- 
nica anche in distanza con un altro spa- 
zio , in cui la temperatura è più bassa del 
grado di ebolizione. Ora il serbatoio di 
condensazione quantunque riceva un poco 
di calore anche per la decomposizione del 
vapore , è continuamente rinfrescato nel 
suo interno dall'acqua del lago colla quale 
comunica, e che sempre aspira in ragione 
del vuoto prodotto in questo serbatoio 
per la condensazione del vapore, che vi 
si precipita a vicenda partendo dalle due 
regioni opposte del pistone ; e questo ar- 
rivandovi vi perde tutta la sua elasticità 
poiché esso si converte in acqua. Si re- 
gola questa aspirazione dell'acqua del lago 
con un rubinetto, che si vede sotto il 
pezzo d'inviluppo della valvola D. 

L' evacuamento continuo di quest' ac- 
qua unita nel condensatore a quella aspi- 
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rata dal lago diviene necessario, e questo 
vuotamento è la funzione principale della 
terza parte dell' apparecchio da me indi- 
cata sotto il nome di tromba d'evacua- 
zione, di cui passo a parlare. 

Della tromba et evacuazione , e di quella 
di alimento della caldaia. 

Questa è una tromba d' aspirazione or- 
dinaria Q il di cui pistone è forato , e 
munito di due valvole, che si aprono al 
di sopra. Esso ha quattordici pollici di 
diametro, ed il suo giuoco è di dodici 
pollici ; ciò che dà un volume di circa un 
piede cubo ed un terzo di acqua aspi- 
rata a ciascuna ascesa del pistone, e che 
passa al di sopra di lui quando discende; 
ciò che ha luogo quarantacinque volte per 
minuto, ed eleva un piede cubo per se- 
condo. Quest'acqua dopo avere attraver- 
sato il pistone si vuota per un tubo late- 
rale di condotta n che la prende nel suo 
serbatoio cilindrico allargato 1 ai di sopra 
del pistone, e la rimanda tiepida nel lago. 

Quest' acqua però non vi ritorna nella 
sua totalità. Una piccola tromba aspirante 
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e premente eoa uu serbatoio di aria, per 
mezzo di un picco! tubo di rame vv che 
si vede sortire lateralmente, assorbe dal 
* serbatoio della tromba di evacuazione una 
parte di quest'acqua aspirata dal conden- 
satore , e per un tubo di condotta del 
medesimo metallo passante sopra la cal- 
daia in aa h respinge sino all'alto del 
serbatoio che circonda come si disse il 
cammino. Quest' acqua arriva là ancor 
calda; ed alimenta così la caldaia con ri- 
sparmio di combustibile. Il di più che 
sormonta questo serbatoio per un con- 
dotto parallelo a quello di ascesa ridiscen- 
de, e va a scaricarsi nel lago. Cosi la 
macchina provvede da se medesima alla 
parte liquida del suo alimento ; restando 
solo a carico di chi sorveglia la cura di 
provvedere il combustibile al suo focolarè 
oltre quella del rubinetto, che indicai 
come destinalo a regolare il supplemento 
d' acqua , che riceve la caldaia in sostitu- 
zione di quella consumata dall'ebolizione. 



■ 

Parte meccanica dell' apparecchio. 

Eccoci alla parte meccanica dell' appa* 
tecchio. Essa comincia all' asta del gran 
pistone, cui l'azione alternativa del va- 
pore per di sopra, e per di sotto impri- 
mono, come si è più volte ripetuto, un 
movimento di asceso ? e discesa di due 
piedi di estensione. Da questa semplice 
azione di va e viene, d'alto in basso, 
bisogna trarne due classi di effetti diffe- 
renti, i • Il movimento di rotazione da 
imprimersi alle ruote esteriori a palette 
motrici del battello ; a.° tre effetti partico- 
lari ; cioè , il giuoco della valvola D ; 
quello della tromba di evacuazione , e 
quello della tromba aspirante e premente 
che alimenta la caldaia. Il primo di que- 
sti due movimenti è il solo rotatorio, gli 
altri tre sono di va e viene; tutti hanno 
la loro origine comune nel movimento 
d' ascesa e discesa dell' asta del pistone. 

Quest'asta è terminata in alto da una 
traversa orizzontale, la di cui direzione è 
ad angolo retto con quello della macchina 
considerata nella sua lunghezza. L'asta, 
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e questa traversa rappresentano la lettera T 
maiuscola, e noi indicheremo d'ora in 
avanti con questa sola lettera la parte im- 
portante dell'apparecchio , che essa rap- 
presenta. 

La traversa del T, come si è detto, è 
1' orìgine comune delle due classi di ef- 
fetti , uno rotatorio , e V altro di va e 
viene, che noi consideriamo separatamene 
te. Comincio dal rotatorio. 

Movimento rotatorio. 

• ■ 

La rotazione si ottiene con due brac- 
ci , che partendo dalie due estremità del T 
discendono in b ed abbasso ai due lati 
della macchina incontrano uno dei raggi 
di una ruota dentata uu a dodici pollici 
del suo centro. La porzione del raggio 
compresa tra il punto d'applicazione del 
braccio, e l'asse della ruota fa funzione di 
manovella per far girare questa ruota con 
un' azione analoga , ma inversa di quel- 
la per la quale la molla dell' arrotino è 
messa in movimento rotatorio dal va e 
viene del suo piede ; qui il piede sarebbe 
in alto e la molla al basso. 
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Questa ruota , o piuttosto queste due 
mote poiché se ne vede una simile a cia- 
scuna parte del T, in una porzion consi- 
derabile del loro interno sono caricate 
eccentricamente da una massa di ferro 
fuso destinata a fare presso a poco equi- 
librio al peso del pistone ; poiché queste 
masse sono situate nella ruota in manie* 
ra, che quando il pistone monta esse si 
trovano in atto di discendere nel senso 
della rotazione, e viceversa montano cir- 
colarmente quando il pistone discende. 

Queste due ruote muovono per in- 
grana mento due altre ruote , che appar- 
tengono all' asse di quelle a palette , ed 
imprimono a quest' ultime il movimento 
rotatorio finale , ossia la funzione motrice 
del battello. Le ruote applicate all' asse 
sono un po' più grandi ? ed hanno sei 
denti di più di quelle che agiscono a 
guisa di manovella. Questa differenza è 
in profitto della forza motrice, ed in di- 
minuzione della celerità dell' ultimo mo- 
bile. 

L' asse principale delle ruote a palette 
ha ventiquattro piedi di lunghezza totale ; 
è formato di quattro pezzi , ed ha sei 
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punti d' appoggio ; cioè , due sulla mac- 
china nello spazio compreso tra il cilin- 
dro, e la tromba d'evacuazione; due sui 
fianchi del bastimento nel sito ove questi 
pezzi li attraversano, e due ancora sopra 
de' sostegni di forte armatura di legname 
costrutta al di là delle ruote a palette. 
Questi sei punti d'appoggio sono rigoro- 
samente in una medesima retta orizzon^ 
tale. Ciascuna delle due metà dell'asse è 
composta di due pezzi 1' uno interno , 
T altro quasi tutto esteriore al bastimen- 
to ; quest' ultimo porta i raggi e le pa- 
lette delle ruote motrici. Questi pezzi del- 
l' asse si uniscono estremità con estremità, 
o si separano a piacere in una maniera 
la più facile, e la più solida nel mede- 
simo tempo , cioè con una specie d' in- 
castratura egualmente semplice ed inge- 
gnosa praticata in un cuscinetto , e man- 
tenuto in azione con un cuneo di ferro 
da mettersi o togliersi con un colpo di 
martello. 

Le ruote motrici fff hanno nove piedi 
di diametro ; le loro palette sono di ferro 
fuso ; la loro velocità media quando la 
macchina è in azione, e conduce il bai- 
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tello è di quaranta cinque giri per mi' 

llUtO (i). 

Il sig. Church hi immaginato un si- 
stema di ruote a palette, per cui ha ot- 
tenuto un privilegio in Francia , e che 
presenta molti vantaggi. Per Y effetto di 
una meccanica particolare difficile a de- 
scriversi minutamente, ciascuna paletta di 
queste ruote entra nell'acqua verticalmen- 
te, e col proprio taglio , e continua a 
moversi nei fluido parallelamente a se 
stessa, e perpendicolarmente alla resisten- 
za che prova durante tutta la sua im- 
mersione. Si guadagna così in forza , e si 
evita del pari lo strepitoso fracasso risul- 
tante dall' urto obbliquo delle palette or- 
dinarie al loro arrivo alla superficie del- 
l' acqua. 



(i) Mediatile questo dato e la dimensione della ruota , la ve- 
locità assoluta della paletta presa al mézzo di sua larghetta 
( punto che percorre 24 1/2 piedi per ogni giro della ruota ) è 
di 970 piedi , ossia 161 a/3 tese per minuto , ovvero di 9700 
tese , cioè circa cinque leghe di posta per ora. Se , come gene- 
ralmente lo ammettono! meccanici, il massimo effetto ha luogo 
quando la celerità del corpo mosso da un fluido è eguale a tre 
quinti di quella del motore , il battello dovrebbe correre quasi 
Ire leghe di posta per ora. 
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Movimento di va e viene. 



Passo finalmente ai movimenti di va e 
viene che prendendo sempre la loro ori- 
gine in quella dei T procurano tre effetti 
differenti , cioè il giuoco delle due trombe 
( quella di evacuazione, e quella che ali* 
menta la caldaia) ed il giuoco tanto essen- 
ziale della valvola D, che essa stessa re- 
gola quello del pistone principale. 

I due primi movimenti sono 1' effetto 
immediato delle leve di primo genere 
3tqy, ad un'estremità delle quali la po- 
tenza del pistone è applicata alla traversa 
del T ; ed all' altra estremità nella distanza 
conveniente all' estensione d' azione da 
procurarsi sono applicate le aste dei pi- 
stoni delle due trombe , che queste leve 
fanno muovere. Il loro punto d' appoggio 
. si vede in alto dei due pezzi solidi 
o o di ferro battuto , che riposano sopra 
la parte superiore del cilindro principale, 
e loro è applicato l'artifizio meccanico. co- 
nosciuto dei centri mobili di azione al- 
l' oggetto di rendere sensibilmente verti- 
cale il movimento dell'asta del pistone, 
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benché prodotto da una forza che agisce 
secondo un arco di cerchio. 

Il terzo movimento di va e viene è de- 
siinato a procurare alla valvola D un 
movimento dello stesso genere nel senso 
verticale. Esso è prodotto da una vera 
manovella fissa all' asse delle due ruote , 
che il pistone fa muovere direttamente. 
A questa manovella è attaccata 1' estremità 
inferiore di un lungo braccio , che ele- 
vandosi obbliquamente va coli' altra sua 
estremità ad urtare una leva ricurva alla 
quale per effetto della rotazione della 
manovella procura un movimento di va 
e viene in senso obbliquo , che si comu- 
nica alla valvola D portata da questa le- 
va , che la fa agire senza fatica ; giacché 
questa valvola, come si è superiormente 
veduto, è equilibrata da un contrappeso o. 
Quando si vuol far girare le ruote sul 
senso oppòsto , e far camminare il bat- 
tello dall' avanti all' indietro si distacca 
il lungo braccio , e colla mano si conduce 
la leva ricurva motrice della valvola D ; 
maniera egualmente pronta che facile. 

Ordinariamente si esprime la potenza 
di tali macchine col numero di cavalli 
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ai quali è eguale in forza. Questa è sti- 
mata di quattordici. 

Io desidero, che la descrizione statica, 
e sommaria da ine tracciata contribuisca 
a far più facilmente comprendere i suoi 
efletti dinamici di cui saremo senza dub- 
bio testimoni (i). Ho nulla detto della 
sua bella esecuzione; essa è stata costruita 
a Liverpool, e gli Inglesi hanno tanta 
capacità di lavorare il ferro di fusione, 
che non fa più meraviglia il loro successo 
in questo genere d' industria. L* uso im- 
menso che essi fanno di queste macchine 
di tutte le dimensioni, e per un'infinità 

(i) Questo battello i di cui scompartimenti sono stati tutti di- 
retti da un abile costruttore di navigli ( Monsieur Mauriac di 
Bordeaux) è stato nominato il Guglielmo Teli dal suo proprieta- 
rio ; esso ha settanta cinque piedi di chiglia ; la sua portata è no 
touellate , ( la macchina ne pesa 17 ); la sua forma davanti , e di 
dietro è elegante , ed il suo interno è propriamente , ed assai 
comodamente distribuito. E stato lanciato il 28 maggio ( t8?3 ) 
con un successo il più soddisfacente in presenza , ed all' a ce la- 
in azione di più migliaia di spettatori. Il battello fa attualmente 
un servizio regolare sopra il Iago , di cui un numero considere- 
vole di viaggiatori e di curiosi sono auziosi di approfTittarae. Il mar- 
tedi ed il giovedì va da Ginevra a Vevey » e ritorna all' indomani 
sbarcando, e depositando de' viaggiatori nelle città limitrofe. Il 
sabbato va a Oucby (porto di Losanna) e ritorna a Ginevra la «era. 
La domenica , ed il lunedi fa il giro del lago. Questa maggiore 
facilità nelle comunicazioni dei due Cantoni limitrofi accrescerà 
infinitamente per 1' utile comune le relazioni di commercio , e 
di buona vicinanza dì già esistenti e che non saranno mai troppo 
moltiplicate. 
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di oggetti ha procurato nella loro costru- 
zione dei perfezionamenti indefiniti , di 
cui l'ultimo grado però è probabilmente 
lontano dall' essere esaurito. 



Fine. 
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